
L
’abbiamo visto anche
quest’anno: nonostan-
te la crisi, alle vacanze,
in media, gli Italiani
non hanno rinunciato.
Magari le hanno solo ri-

dotte. Il fatto è che le ferie sono or-
mai un rito di massa. Non è sempre
stato così. Quando è diventato così
diffuso il turismo? In che modo è
cambiato nel corso degli anni il no-
stro modo di viaggiare? E oggi?
Quali sono le tipologie di vacanza
più diffuse? E quali le loro conse-
guenze sulla salute del nostro Piane-
ta? A rispondere a queste domande
ci aiuta un recente libro di una re-
porter svedese, Jennie Dielemans,
dal titolo Benvenuti in paradiso. Die-
tro le quinte del turismo di massa
(Bruno Mondadori, pp. 210, euro
18,00). Un saggio che ha una dupli-
ce prospettiva: storica e di attualità.
L’autrice ha raccolto in questo volu-
me i racconti di alcuni viaggi da lei
compiuti negli ultimi anni: dal Viet-
nam al Messico, dalla Thailandia al-
le Canarie. Viaggi che l’hanno spin-
ta a interrogarsi su come si sia giun-
ti, a livello planetario, all’attuale
modo di viaggiare e che cosa questo
continuo e frenetico spostamento
di ingenti gruppi di popolazione da
una parte all’altra del globo signifi-
chi in termini economici e ambien-
tali. Le conclusioni dovrebbero con-
vincerci a rimanere un po’ più a ca-
sa. Magari l’estate prossima.●
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dono giorno per giorno il da farsi,
adottando provvedimenti davve-
ro rivoluzionari per l’epoca; alla
demolizione della «colonna Vendô
me» simbolo di tirannia; ai tentati-
vi, ahimé confusi e velleitari, di
elaborare una strategia militare
che potesse salvaguardare la Co-
mune dall’attacco del potente e or-
ganizzato esercito di Thiers; e infi-
ne alla tragica conclusione della
vicenda, con la morte di Lucien
sulla barricata di rue Lepic (nella
realtà, ci fu un vero e proprio ecci-
dio di comunardi, con migliaia e
migliaia di vittime. Il numero pre-
ciso non si è mai saputo).

PATHOS DA OTTOCENTO

Dicevo all’inizio che il romanzo di
De Gennaro – nel quale fanno la
loro comparsa anche taluni perso-
naggi storici, come la rivoluziona-
ria e proto-femminista Louise Mi-
chel e il poeta Arthur Rimbaud,
che, secondo alcune testimonian-
ze non confermate, sarebbe stato
a Parigi, diciassettenne, nei giorni
della Comune - è ricco di pathos, e
sollecita una partecipazione emo-
tiva non dissimile da quella che ri-
chiedevano i grandi romanzi del-
l’Ottocento (Hugo in particolare).
Ma è anche uno sguardo rivolto al-
l’oggi, quello dello scrittore: non
tanto nella sottolineatura di certi
«difetti» che sembrano genetici
della sinistra, e che si ritrovano pa-
ri pari quasi in ogni momento del-
la storia anche recente, quanto
nel proporre un personaggio feli-
cemente anacronistico. Un mili-
tante «senza se e senza ma», insof-
ferente di attendismi e cautele, di
opportunismi e calcoli, disposto a
dare tutto senza chiedere in cam-
bio niente. Eccessivo, certo, e for-
se velleitario, ma anche per que-
sto non agiografico.●

Rileggere Gesù

Nato inGiapponemacresciuto inVirginia,

l’autoredeicomponimentièforseilpiùim-

portantepoetaamericanodellagenerazio-

nedegli anni 50.Unapoesia lucida e chia-

ra, sumodelli petrarchisti, chesi confronta

congrandiquestioniesistenzialimaanche

con lamaterialità del quotidiano.R. Carn.

Poesie feline

L’idea di celebrare un funerale della stam-

pa, agonizzante per colpa di Internet. L’os-

sessione di scoprire uno scrittore geniale.

Una fissazione per l’Ulissedi Joyce, dove si

celerebbero importanti segreti sul futuro

dell’umanità. Questi i tratti di Samuel Riba,

protagonistadelvisionarioromanzodiuno

deipiùacclamati scrittori spagnoli.R. Carn.

La morte della stampa

Dello scrittore siciliano, Collura offre un

rigoroso e avvincente ritratto biografico.

Un librochemette in luce la complessitàdi

Pirandello,sottolineandonelastraordinaria

modernità. Dai temi delle opere alla vita: la

follia della moglie, il controverso rapporto

con i figli, l’amore perMartaAbba.R. Carn.

Ritratto pirandelliano

LA FRASE...

ROBESPIERRE

Rivoluzionario
francese

Se l’autore fosse vissuto 500 anni fa,

l’avrebberomandato al rogo come ereti-

co.Perché lasuaèuna lettura liberaedisi-

nibitadellavicendadiCristo.Reinterpreta-

ta con sensibilità postmoderna, in un te-

sto passibile dimolte interpretazioni. Una

per tutte: l’accesa polemica nei confronti

dell’oscurantismo religioso.R. Carn.

robbicar@libero.it

ROBERTO CARNERO

F
«La libertà consiste nell'obbedire alle leggi che ci si è date e la
servitù nell'essere costretti a sottomettersi ad una volontà
estranea»

Autoritratto con gatti

Henri Cole

a cura diMassimoBacigalupo

pagine 250

euro 20,00

Guanda

I peccati
del turismo
dimassa

Dublinesque

EnriqueVila-Matas

pagine 250

euro 18,00

Feltrinelli

Il gioco delle parti. Vita stra-

ordinaria di Luigi Pirandello

MatteoCollura

pagine 360

euro 18,60

Longanesi

Il buonGesù

e il cattivo Cristo

Philip Pullman

traduzionediMaurizioBartocci

pagine 168

euro 14,00
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